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Le manette di Ilaria
Salis i diritti negati

CIL ORSIVO
di Vincenzo Figlioli

M
anette ai polsi. Manette alla caviglie, con un paio di
lucchetti in bella vista. E una sorta di guinzaglio, con
cui un agente penitenziario la teneva ulteriormente

sotto controllo. Così Ilaria Salis si è presentata in Tribunale
per l'udienza preliminare del processo in cui è imputata in
Ungheria. Da un anno la 39enne insegnante brianzola si
trova in arresto con l'accusa di aver aggredito un gruppo di
neonazisti nel corso di una manifestazione e adesso rischia
fino a 11 anni di carcere. [ ... ]             ...continua in seconda

O
ltre 50mila carte di inclusione distribuite
in tre giorni nei 150 uffici postali siciliani,
alcune migliaia tra Marsala e Petrosino. Si

tratta dei beneficiari del nuovo assegno che ha
sostituito il reddito di cittadinanza. Già il wee-
kend passato e l'inizio settimana hanno fatto re-
gistrare lunghe file agli sportelli con turni che già
al mattino, soprattutto venerdì scorso 19 gennaio
primo giorno di distribuzione delle carte, supe-
ravano le centinaia di persone in attesa. Ne ab-
biamo parlato con Piero Genco responsabile
provinciale dei Caf della Cgil. Cerchiamo di
comprendere, ma si tratta davvero degli ex be-
neficiari del reddito di cittadinanza? “In linea
di massima si. Tuttavia ci sono alcuni distinguo
che occorre specificare. L'assegno di inclusione
arriva fino a 500 euro mensili, ma poi si aggiun-
gono alcuni requisiti, per esempio il numero di
figli minori presenti nel nucleo familiare, i sog-
getti cosiddetti svantaggiati e gli anziani che
fanno lievitare la cifra pressappoco a quella del
reddito di cittadinanza”. Ci sono però le esclu-
sioni che fanno lamentare parecchi soggetti

che si trovano in difficoltà. “Si tratta delle fa-
miglie dove ci sono i cosiddetti occupabili che in
linea molto teorica potrebbero andare a cercare
un posto di lavoro. Il sindacato è sempre stato
per la piena occupabilità. Ma questo provvedi-
mento ha fatto aumentare i disoccupati e i poveri,
ma non mi sembra che si siano creati nuovi posti
di lavoro”. Torniamo alle file che si stanno re-
gistrando in questi giorni davanti agli uffici
postali... “Sono due gli aspetti da porre sotto i
riflettori. Il primo è di natura sociale. [ ... ]

...continua in seconda

Assegno di inclusione, sono state
bocciate quasi il 50% delle richieste

PIERO GENCO (CGIL): “SCELTE BUROCRATICHE CHE GENERANO CONFUSIONE”
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CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

Chi non si è visto riconoscere il nuovo sostegno si
rivolge ai Caf ma va a chiedere informazioni in
ogni luogo dove ritiene di poterne attingere, anche
alle poste dove tanti suoi “colleghi” stanno avendo
accesso perché dopo avere nei mesi scorsi fatto la
domanda sono stati raggiunti da un messaggio on-
line che li ha invitati a ritirare la nuova carta dove
sono già accreditati i soldi spettanti per il primo
mese. Ecco spiegata la presenza di così tante per-

sone negli sportelli delle poste. In pratica le carte
che ritirano sono già attive”. E l'aspetto burocra-
tico? “Le poste hanno fatto la scelta di accentrare
il ritiro delle carte. Per questo ne hanno inviato sol-
tanto poche decine nelle succursali che a Marsala
“coprono” una larga fascia di utenti che si sono visti
rispondere che erano terminate e di rivolgersi alla
posta centro”. Anche a Marsala in parecchi, in
Sicilia sono circa il 40 %, affermano dall'Inps,

di quanti hanno presentato richiesta se la sono
vista respingere. Eppure veniva inviata tramite
Caf. Perchè? “Intanto alcuni hanno fatto il cosid-
detto “fai da te”. Inoltre non sono state bocciate
tutte le pratiche, ma per diverse è stato chiesto un
supplemento di istruttoria. Magari erano mancanti
di qualche documento, firma, dichiarazione ecc... e
come sappiamo la burocrazia nel nostro Paese la fa
da padrone”. [ g. d. b. ]

Fa male vedere immagini
del genere nel cuore del-
l'Europa, in uno Stato che
con Orban al governo ha
intrapreso una deriva au-
toritaria che non sembra
conoscere freni. Al duro
regime detentivo cui Ila-
ria Salis è sottoposta, si
aggiunge anche la diffi-
coltà a difendersi dalle
accuse mosse nei suoi
confronti e rispetto a cui
si è sempre professata in-
nocente. Pur facendo
parte dell'Unione Euro-
pea, l'Ungheria di Orban
appare distante anni luce

dal rispetto dei principi e
dei valori a cui i Paesi
membri sono chiamati,
eppure la sensazione è
che ci sia un'inconcepi-
bile tolleranza da parte
della comunità interna-
zionale verso la progres-
siva erosione dei diritti in
atto. Alcuni Paesi, piutto-
sto, hanno spesso avuto
parole di stima e ammira-
zione verso il sovranismo
di Orban. Tra questi, pur-
troppo, anche le forze po-
litiche che in Italia fanno
parte della coalizione di
maggioranza: Salvini e

Meloni non hanno mai na-
scosto le proprie simpatie
verso il premier magiaro,
di cui hanno spesso con-
diviso le posizioni di
chiusura sul fronte del-
l'accoglienza ai migranti.
Questo spiega anche l'at-
teggiamento tiepido del
governo italiano rispetto
alle sorti di Ilaria Salis e
dei suoi familiari, che in
questi 12 mesi non hanno
sicuramente sentito il
supporto delle istituzioni
italiane, come se le idee
antifasciste della 39enne
insegnante lombarda la

rendessero meno merite-
vole di protezione agli
occhi dell'esecutivo. E
dire che nel nostro Paese,
negli anni immediata-
mente successivi all'in-
chiesta “Mani Pulite” si è
sentita l'esigenza di adot-
tare leggi come quella del
cosiddetto “giusto pro-
cesso” o del “legittimo
sospetto” per ampliare le
garanzie e assicurare agli
imputati la massima tu-
tela da condizionamenti
ambientali. Evidente-
mente, i parlamentari del
tempo non pensavano a

vicende come quelle di
Ilaria Salis quando repu-
tarono urgente procedere
alle citate modifiche legi-
slative. La crescente at-
tenzione mediatica,
fortunatamente, sta ac-
cendendo i riflettori su
questa storia. L'auspicio
è che le massime istitu-
zioni politiche non si ac-
corgano delle delicatezza
del caso quando, magari,
sarà già troppo tardi.
Com'è accaduto, pur-
troppo, otto anni fa con
Giulio Regeni. 

CONTINUA DALLA PRIMA

A
ssolta perché il fatto non sussiste una
donna di 48 anni G.R. anche nel giudizio
d’Appello. I fatti iniziano quando la

donna, che ha una relazione con il coetaneo
F.G.C. si lascia con l’uomo. I due nel corso di
una relazione sentimentale decennale avevano
messo al mondo un figlio. Il giudice decide le
modalità di assistenza al minore che sembrano
quelle della stragrande maggioranza di questi

casi, ovvero il minore abiterà con la madre e il
padre continuerà a vederlo e a prendersi cura di
lui nei termini stabiliti. Tutto procede regolar-
mente fino a quando la donna decide di trasferirsi
a Palermo dove il figlio inizia a frequentare una
scuola e dove può regolarmente continuare ad in-
contrare l’altro genitore. Il papà del piccolo tut-
tavia decide di denunciare, a seguito del cambio
di residenza, l’ex compagna per sottrazione di

minore. “Abbiamo dimostrato al Tribunale – di-
chiara il legale della donna l’avvocato marsalese
Nicola Sammaritano – che il padre poteva vedere
il figlio nelle modalità stabilite dal giudice di
Marsala in quanto a maggior ragione l’uomo
aveva due figli nati da una precedente relazione
che erano residenti proprio nel capoluogo sici-
liano”. Il giudice ha accolto la tesi difensiva as-
solvendo al donna perché il fatto non sussiste.

Non ha sottratto il figlio minore al padre, assolta
ACCADE A MARSALA. LA DENUNCIA FU PRESENTATA DAL PAPA’ DEL BAMBINO QUANDO L’EX LO PORTO’ VIA

D
omenica 4 febbraio, alle ore 10.30 in via Teatro,
dinnanzi al Teatro Comunale “Eliodoro Sollima”,
i dirigenti del centrosinistra della città di Marsala

- Europa Verde, Movimento 5 stelle, Partito della Rifon-
dazione Comunista, Partito Democratico e Partito Socia-
lista Italiano - daranno luogo ad una manifestazione di
protesta per gli “… incresciosi fatti che hanno interessato
il negligente intervento dell’Amministrazione Grillo che

ha rovinato gli interni del Teatro Comunale, straordinario
esempio di architettura di inizio ottocento. Alla manifesta-
zione potranno partecipare anche tutte le associazioni cul-
turali e teatrali della città e i liberi cittadini”, fanno sapere
Davide Pastore per Rifondazione Comunista, Franco Ra-
pisarda per il Movimento 5 Stelle, Paolo Pace per il Partito
Democratico, Antonio Consentino per il Partito Socialista
e Nicola Mulè di Europa Verde.   [ c. m. ]

Tutelare l’Eliodoro Sollima, sit-in del centrosinistra
IL 4 FEBBRAIO INDETTA UNA MANIFESTAZIONE DI FRONTE LO SPAZIO TEATRALE COMUNALE DI MARSALA

Assegno di inclusione, sono state bocciate quasi il 50% delle richieste

Le manette di Ilaria Salis i diritti negati
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E
’ in programma venerdì 2 febbraio dalle ore 9
presso l’Aula magna dell’Istituto Tecnico
Agrario, Professionale Alberghiero e Profes-

sionale per l'Ambiente e l'Agricoltura "Abele Da-
miani”, la conferenza di presentazione delle attività
del progetto INNORTIFLORIS, finanziato dalla Re-
gione Siciliana in attuazione del Fondo Europeo
Agricolo di Sviluppo Rurale, realizzato da aziende,
università ed enti di ricerca, con l’obiettivo di speri-
mentare una serie di strumenti innovativi per la pro-
tezione integrata di piante coltivate – di interesse sia
ornamentale che orticolo – ottenendo prodotti a ri-

dotto rischio tossicologico e con elevate caratteristi-
che organolettiche e salutistiche. Il progetto, attra-
verso un approccio multidisciplinare, prevede la
sperimentazione e la validazione di soluzioni volte a
ridurre possibili ricadute negative sull’ambiente, at-
traverso l’utilizzo sostenibile delle risorse (acqua,
energia, terra, attività fotosintetica), la riduzione e il
riutilizzo degli scarti e la scelta consapevole di tecni-
che di difesa delle colture a minore impatto. Relazio-
neranno: il Prof. Gaetano Siscaro, la Prof.ssa Lucia
Zappalà e la Prof.ssa Gaetana Mazzeo del Diparti-
mento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente

(Di3A), Università di Catania; il Dott. Beppe Bene-
detto Consentino, il Prof. Leo Sabatino e la Dott.ssa
Lorena Vultaggio del Dipartimento Scienze Agrarie
Alimentari e Forestali (SAAF) - Università degli
Studi di Palermo. Modera: Prof. Salvatore La Bella
(Università degli Studi di Palermo). Diverse le auto-
rità che saranno presenti.

Innovazioni nelle produzioni orticole
e floricole: se ne parla il 2 all’Agrario

L
a rassegna “ ‘a Scurata” si sdoppia e il Movi-
mento artistico culturale città di Marsala dà
il via alla prima edizione in versione “winter”

che si terrà a partire dal prossimo 25 gennaio nel
teatro comunale “Eliodoro Sollima”. Dopo il suc-
cesso di “Taddrarite” di e con Luana Rondinelli,
Donatella Finocchiaro e Giovanna Mangiù, sabato
24 febbraio alle ore 21 domenica 25 febbraio ore
18 con “La Grande Famille”. Spettacolo prodotto
dal MAC, scritto e diretto da Giacomo Frazzitta.

“La famiglia è "la patria del
cuore" – spiega l’autore e re-
gista –. In questa piéce tea-
trale narriamo la storia di una
casa vinicola in cui il termine
"casa" vuol dire accoglienza,
affetto, passione. Una storia,
quella di Carlo Pellegrino e Josephine De Spagne,
in cui il vino e le sue botti diventano metafora di
vita e segno per le generazioni future, in un rac-

conto scenico che, accompa-
gnato dalla musica dal vivo,
ci conduce nel cuore di coloro
che hanno reso grandi le
"Cantine Pellegrino". Musi-
che di Francesco Rallo, Aldo
Bertolino e Gianluca Panta-

leo, in scena Savio Parrinello, Serena Tumbarello,
Antonino Rallo, Demetrio Rizzo, Sergio Giacalone.
Biglietto 15 euro Platea e 10 euro Palchi.

‘a Scurata: al Teatro Sollima “La Grande Famille”
IL 25 FEBBRAIO SPETTACOLO PRODOTTO DAL MAC E DIRETTO DA GIACOMO FRAZZITTA
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P
artita arbitrata in maniera “indecifra-
bile”. Commenta così la sconfitta a
Monteprandone, la Puleo Giovinetto di

Petrosino, squadra che milita nel Campio-
nato di Pallamano serie A Bronze. Il Giovi-
netto si è ritrovato falcidiato a fine partita da

11 esclusioni e un rosso già nel primo tempo,
che ovviamente hanno vanificato tutti gli
sforzi fatti per portare a casa un risultato già
segnato. Nel primo tempo i petrosileni re-
stano in partita chiudendo 13 a 10; nel se-
condo, grazie alla grande prestazione di

Giovanni Marino, riescono a far tremare i pa-
droni di casa; Leo Pantaleo sale in cattedra
con 13 reti e unica vera nota positiva, il gio-
vanissimo Samuele Summa ha trascinato la
sua squadra per quasi tutta la partita termi-
nata però 29-26 per la squadra di casa.

Pallamano: Giovinetto perde a Monteprandone

A
l Comunale di Brolo le neroverdi di mi-
ster Marco Palmeri hanno ospitato le
marsalesi per la 2ª giornata di Coppa Ita-

lia Eccellenza Femminile, terminata sul risultato
di 0-2 per il gruppo azzurro che altro non aspet-
tava se non dedicare la vittoria al compianto
Giuseppe Chirco: fondatore, già allenatore, poi

presidente della società del CF Marsala. L’in-
contro si presenta sin da subito complesso, ma a
confermarsi in extremis sono le ragazze di Va-
leria Anteri che negli ultimi 12 minuti del se-
condo tempo riescono a portarsi avanti con due
gol realizzati entrambi da Samantha Alcamo su
assist prima di Marcella Via e poi di Arianna Pi-

sciotta. Domenica 4 febbraio alle ore 15 presso
il Municipale “Nino Lombardo Angotta” sarà di
scena la 3ª ed ultima giornata di Triangolare A
tra CF Marsala e Palermo FC, gara che svelerà
una delle due finaliste che insieme alla vincitrice
del Triangolare B prenderanno parte alla finalis-
sima di Coppa Italia.

Coppa Italia Femminile: vittoria per le azzurre
SUL CAMPO DI BROLO TERMINA 0 A 2 PER LE RAGAZZE DI VALERIA ANTERI

ElettroMobil da quasi 10 anni si occupa della tua casa. Dai piccoli ai
grandi elettrodomestici come lavabiancheria, frigo, asciugatrice e tanto
altro per mettere “in funzione” la casa. Il punto di forza di ElettroMobil
sono i prezzi, ancora più vantaggiosi di quelli che si trovano sul web.
La passione di Vincenzo e del suo staff ti consiglierà per fare le scelte
giuste per tua casa in base alle esigenze familiari. Professionalità e

cortesia sono ricambiati da una clientela attenta e che si rivolge a Elet-
troMobil anche per realizzare i suoi sogni. Come il cliente che ha ap-
pena ricevuto a casa sua un fantastico TCL da 98”, ad un prezzo
incredibile. Tante sono le offerte che trovi nei volantini promozionali.
Per informazioni puoi andare nel punto vendita di via Dante Alighieri
207 a Marsala oppure puoi consultare il sito internet o la pagina face-
book. Non perdere le grandi occasioni di ElettroMobil.

PUBBLIREDAZIONALE

ElettroMobil arreda la tua
casa realizzando i tuoi sogni
Consegnata una TV da 98’’


